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In duemila hanno partecipato all'incontro di Salerno 

Il PCI invita alla discussione 
* \ ',' M 

e ì giovani, in tanti, ci stanno 
Musica e spettacolo nel cinema Augusteo, poi il confronto del tipo botta e risposta, con Adalberto 
Mi mie ci, della segreteria nazionale comunista - «Un 25 aprile» diverso trascorso insieme a parlare 

SALERNO — Duemila giova
ni, l'altro giorno, hanno affol
lato per tutto il pomeriggio e 
fino a tarda sera, per circa 7 
ore, il cinema teatro Augu
steo di Salerno: ha ottenuto 
dunque un grosso successo di 
partecipazione la non stop 
organizzata dalla federazione 
salernitana del PCI per la 
festa della liberazione. E ciò, 
nonostante il tempo pazzo di 
questi ultimi scorci di aprile 
abbia impedito di tenere l'i
niziativa nello stadio comuna-, 
le dove era programmata. 

Nel pomeriggio all'incontro 
con i giovani organizzato dal 
PCI ha preso parte il com
pagno Adalberto Minucci del
la segreteria nazionale del 
partito che ha tenuto anche 
un breve incontro organizza
to col sistema del botta e 
risposta con i giovani presen
ti. 

I temi al centro della di
scussione sono stati quelli 
della questione giovanile del 
rapporto giovani-movimento 
operaio del '68, del terrori
smo, del tempo libero e della 
cultura. Che cosa è stato 
questo « 25 aprile », come è 
stata definita la manifesta
zione? 

E' stato il tentativo di pro
seguire nel tentativo che i 
comunisti salernitani com
piono da anni di un contatto 

continuo con i giovani, con 
gli strati più deboli della cit
tà. più esposti ai colpi della 
crisi, organizzando mometi 
di incontro, occasioni in cui 
stare insieme, scambiare le 
esperienze ed anche discutere 
e fare cultura. Momenti an
che difficili, in cui sembrava 
che non potesse esserci altro 
che incomunicabilità non so
no mancati: e non è detto 
nemmeno che siano stati de
finitivamente superati. 
' Ma ieri, e proprio di qui è 

facile comprendere i motivi 
del successp della iniziativa, i 
giovani hanno affollato l'Au
gusteo 

La musica, del trio salerni
tano di Caiazzo Criscuoli e 
Filace. di Patrizia Scascitelli, 
poi lo spettacolo di Eugenio 
Bennato con « Musica Nova ». 
ha unito tutti in un grande 
momento di incontro in cui 
linguaggi, idee diverse, hanno 
trovato il modo di venire a 
contatto, magari di scontrar
si. 

E comunque, come anche il 
breve dibattito con Adalberto 
Minucci ha dimostrato, è sta
to possibile trovare un terre
no comune di discussione sui 
temi della prospettiva,, del 
domani che si presentano ai 
giovani con prepotenza a Sa
lerno, nel paese ai giovani. 

momento del dibattilo con Minucci 

I problemi dell'energia, a 
differenza di tanti altri, non 
rappresentano ancora. • in %, 
Campania, veri • e propri 
>t problemi politici ». Il che 
non significa naturalmente. 
che non vi sia chi « in » e 
* per la » Campania prende 
decisioni in materia. Sempli
cemente. tali problemi — di 
per sé decisivi — non costi
tuiscano, ancora oggi, in que
ste regioni, terreno di con
flitto. sul quale le forze so
ciali e politiche siano in qual
che modo obbligate ad ap
prontare linguaggi, a « fare 
politica ». Al fondo ciò dipen
de dalla « scarsa conoscen
za » che ancora permane, a 
livello diffuso, della questio
ne energetica. 

« La crisi energetica » è 
uno spettacolo: preoccupante 
quanto si vuole, ma pur sem
pre uno spettacolo. Del qua
le o si è attori (gli arabi. --
le multinazionali,. Komeiny.< 

l'ENI ecc.). ovvero si è spet
tatori e allora oltre che pa
gare un prezzo del biglietto 
sempre più costoso e restare 
più o meno scontenti della 
messa in scena, non c'è nien
te altro che si possa fare. La 
convinzione che qualsiasi lot
ta conseguente per lo svilup
po della Campania e del Mez
zogiorno presuppone il supe
ramento di questa condizione 
di allarme-estraneazione è 
alla base del volume « Ener- • 
già, sviluppo, ambiente, in 
Campania ». curato dal grup
po « energia » del comitato 
regionale del PCI e presen
tato l'altro giorno nell'aula 
delle lauree della facoltà di 

Ingegneria, gremita da un 
pubblico folto e • qualificato 
di docenti, ricercatori, stu
denti. nonché di dirigenti. 
tecnici ed operai delle azien

d e che operano nel settore 
e di rappresentanti delle for
ze politiche e del sindacato. 

L'enorme mole di materia
le analitico sulla situazione 
energetica regionale conte
nuta nel \olume, della quale 
Antonio D'Acuno ha ripropo
sto alcuni nodi nella intro
duzione al dibattito, ha co
stituito il punto di partenza 
dal quale ha preso le mosse • 
una discussione ampia ed 
impegnata. ' 

Ne viene fuori un quadro 
della Campania vario e con
traddittorio nel quale da un 
lato spiccano jwsanti ' proble
mi come il deficit di potenza 
elettrica; il sottoconsumo: la 
assenza di fondi diversifica
ti (si pensi al metano) con 
le conseguenze gravi che ne 
scaturiscono sulle bollette-
ENEL. il disimpegno del-
l'ENEL e dell'ENI (nella ri
cerca applicata innanzitutto) ; 
gli squilibri tra le diverse 
aree della regione, ma. dal-
l'altro lato, emergono grandi 
potenzialità, risorse energe
tiche ed ambientali, occasio
ni di sviluppo da cogliere^ le 
attività di ricerca che si 
svolgono a Fuorigrotta. nella 
Università come negli istitu
ti CNR • (solare, combustio
ne. risparmio, ecc.) presso 
l'osservatorio vesuviano (geo
termia): la disponibilità del
la risorsa-acqua per usi plu
rimi: le rocce calde delle 
zone flegrea e vesuviana; la 

Presentato un volume preparato dal comitato regionale PCI 

Energia: devono decidere solo 
gli arabi e le sette sorelle? 

Hanno partecipato docenti, ricercatori, studenti; l'intervento di Bassolino 

urgenza di utilizzare la pos
sibilità offerta dal passaggio 
attraverso il Mezzogiorno del 
metanodotto algerino. 

Che fare, dunque? La ri
sposta non è semplice, ma 
il dibattito ha confermato la 
validità di una scelta meto
dologica compiuta dal collet
tivo che ha curato il lavoro: 
una scelta che il professore 
Leopoldo Massimilla ha ef
ficacemente visto nella « non 
orchestrazione » > anticipata 
delle conclusioni, nel propor
re linee di analisi, nuclei di 
problemi che le istituzioni, le 
forze politiche e sindacali 
della regione debbono saper 
raccogliere come «una sfi
da », per la quale attrezzar
si adeguatamente ». « Ciò 
chiama — sono parole di An
tonio Bassolino. segretario 
regionale comunista — - a 
reimpostare il rapporto tra 
politica e competenze, tra 
democrazia e scienza, tra 
istituzioni e intere strutture 
di ricerca, piuttosto che sin

goli ricercatori ». Che è poi" 
il tentativo compiuto dai co
munisti, partendo da una ba
se autocritica, nell'awiare il 
lavoro che ha dato origine al 
volume in questione e in 
quello che Sergio Garavini 
ha definito e l'approccio e-
stremamente rigoroso » che 
lo caratterizza. Da qui oc
corre partire per compiere. 
oggi, prima che sia troppo 
tardi la mossa politica che 
è necessaria. Se è vero — 
come Bassolino ha detto — 
che « il Mezzogiorno non può 
svilupparsi imitando il mo
dello del Nord e riproducen
done le tappe » e che « l'asse 
di una nuova politica econo
mica sta in una nuova cul
tura delle risorse ». allora si 
comprende perché energia-
ambiente non è questione 
settoriale ma terreno fonda
mentale di scontro sul qua
le la sinistra e il movimento 
operaio campani devono mi
surarsi. 

Piano regionale delle ac

qua: uso diffuso del metano; 
risparmio e recupero di ener
gia; sviluppo dell'energia 
provenienti da fonti rinnova
bili (geotermia solare, idro
elettrico, ecc.); potenziamen
to della produzione elettrica,, 
valorizzazione piena del pre
zioso patrimonio di ricerche 
e di cultura cui si è fatto -
cenno, salvaguardia ' delle 
ricchezze ambientali — sono 
tutti momenti di un'unica bat
taglia di attacco che la si
nistra e il sindacato possono 
impostare in termini politici 
e di massa. Che è poi il mo
do per mettere con i piedi 
per terra a lotta per una di
versa qualità dello sviluppo e 
della vita in Campania e per 
riproporre un ruolo, una iden
tità di Napoli come centro 
europeo, moderno, aperto. 
capace di essere al passo 
con i processi di grande mu
tamento che sono in atto nel 
mondo. 

Adelchi Starano 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 27 aprile 
1980. Onomastico Ida (do
mani Valeria). 

ANNIVERSARIO 
I compagni Michele Cava

liere e Teresa Inserra fe
steggiano oggi il 50. -anniver
sario del loro matrimonio. 
Ai compagni gli auguri dei 
comunisti di Castellammare 
« della redazione dell'Unita. 

LUTTO * , 
E* deceduto il compagno . 

Alfonso Scambardella. Alla J 
famiglia le condoglianze del

la sezione Chiaia-Posillipo 
della Commissione giustizia 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chili»: v a Ch;a,a, 153. Ri
viera! cso V i » . Emanuele 122; 
via Mergellma 196. Posillipo: 
p.rea Salvatore Di Giacomo 122. 
Porto: Vi» Depretis. 135. Mer« -
lo-Pendinot corso Umberto 162. 
S. Ferdinando: p.zra Augusteo 260. 
S. Giuseppe: p.zza Carità 8; San 
Giuseppe de: rutti 2. M*nt**»l-
vari*: via Tania 6. Avvocata: 
vìa Appulo 15. $. Lorenzo: Tea--

tro S. F*rd"nand« 36. Vicaria: 
Stai. Centrale corso Lutee! 5; via 
S. Antonio Abat» 6 1 ; vicolo Ca-

sanova 26. Stella: S. ' Severo • 
Capod monte 3 1 . S. Carlo Arena: 
via Vergini 30; Calata Capodichi-
no 123 Colli Aminei: Colli Ami
ne! 227. Vomero Aretiella; via 
Morghen 1677; v'-e Belvedere 6. 
NT.a M. Pisccelh 13S; via Pigna 
175; via G. Innelli 344. Fuori-
grotta: via Consalvo 105/Z; via 
Cava'leggeri Aosta 58. Pianura: 
via Provinciale 18. lagnoll: Cam
pi Flegrei. Ponticelli: vìe Ottavia
no. Poni or—le: piazza Lo Bian
co 5. S. Ciov. a Ted~ corso. San 
Giov. 480. Barra: piazza De Fran
chi* 36. Miano: via Miano 177. 
Secondigliano: via Caserta al Bra
vo 124; v.le dei Pianeti 9. Scoc
cavo: Trav. Privata Cinzia. 7. via 

P.ave 209. Chiaiano: S. Maria a 
Cubito 4 4 1 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via MergeUina 148, S. Giuseppe -
S. Ferdinando • Montecalvario: via 
Roma 343. Mercato - Pendino: 
p-zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: pax» 
Dante 7 1 . Vicaria - S. tocea» -
Poggioreale: via Carboneria 83; 
staz. Centrale cso Lucci S. p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: vìa Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vernerò - Are-
nella: via M. Pisc:cetli 138; via 

L. Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondisiiano: 
cso .Stcondigliano 174. PosillipO: 
via Manzoni 215 Bagnoli: via Acre 
28. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
S. Maria a Cubito 441 - Chiaiano. 
S. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102: 20 aprite, corso S. 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corso 
S. Giovanni 278; 22 oprile, corso 
S. Giovanni 644; 23 aprile, Bor
gata Villa; 24 aprile, corso S. Gio
vanni 480; 25 aprile, corso S. 
Giovanni 909. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 1 « - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

U Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deli-Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia " ___„.* 
Par informazioni tatofontr» al numorl gS-STl « 

dalla parte di chi parte 

miLL£\waai 
Napoli • Rivfara t)i Chi l i», » I • Tal. 4 1 , 8 3 . 2 2 * * " 

j . ' - . 1 . *t f i . ; 

LEM. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventri»!ia 

eliminazione dei peli «ediawte 
elettrocoagulazione depilazione 
•4 onde corte care Mtetich*. 

Orario contiMM 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra «ianastica dimagraste 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni aesfuoloaid» • consulenza matrimoniale 

' NAPOLI • V. Roma,- 41« (Spirita Santo) Tal. 31342* (tuffi I 9 oriti) 
SALERNO - Via Rome, 112 - Tel. 22.75.93 (marteoì • fiovedl) 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 

a^wia i w w e s ggm » t̂e Atf ^ik&à, je* 
nani 

• feti m 

per clienti di selezione 

MOÌHI DI SELEZIONE 

Ieri mattina conferenza stampa a « Pinetamare » 

Sequestro Coppola: stabilito 
il contatto con i rapitori 

Il primo collegamento sarebbe avvenuto nella tarda serata di venerdì • Non si sarebbe 
comunque parlato ancora dell'entità del riscatto • Si cercano le auto usate dal «commando» 

Un primo contatto t ra ' la 
famiglia Coppola e i rapito
ri del diciannovenne France
sco sarebbe stato stabilito 
nella tarda serata di vener
dì. Questa, in sintesi, la no
tizia principe scaturita ieri 
mattina nel corso della con
ferenza stampa che i Coppo
la hanno alla fine deciso di 
convocare dopo oltre tre gior
ni di assòluto silenzio. Por
tavoce ufficiali della potente 
famiglia proprietaria di « Pi
netamare » due fedelissimi. 
dipendenti dell'azienda. Vin
cenzo Carrieri. braccio de
stro di Cristoforo Coppola, 
zio del rapito, e Vincenzo 
Russo. 

Assente, invece, l'avvocato 
Garofalo, legale dei Coppo
la. l'uomo cioè a cui sareb
be stato affidato il delicatis
simo compito di tenere in ma
no le fila di tutta la tratta
tiva con i rapitori. I Coppo
la. dunque, pur non avendo 
scelto la linea del «silenzio 
stampa », come pure si era 
vociferato, nemmeno sem
brano intenzionati a lasciar 
trapelare una virgola oltre 
lo stretto necessario sull'in
tricata vicenda. 

Alle stesse ammissioni re
lative al primo contatto con 
i rapitori i due portavoce 
hanno ritenuto di aggiungere 
qualche ' prudente riserva: 
« Qualcosa è forse successo 
l'altra sera — hanno pre
cisato ai giornalisti — i fa
miliari. peraltro, proprio in 
seguito a questo awenimen 
to. ci sono apparsi un po' 
più distesi ». Come è avve
nuto questo contatto? E chi, 
materialmente, lo ha intrat
tenuto? I fiduciari di Cop
pola hanno detto di non sa
per rispondere a tali doman
de. Si sono solamente limi
tati a dichiarare che il col
legamento con i rapitori non 
sarebbe stato telefonico. So
no state chieste cifre per il 
riscatto? Ancora « no com-
ment >. - > „-

Smentite, invece, le illazio
ni circolate sulla stampa, che 
si riferivano a tre miliardi. 
I fiduciari 'hanno soprattut
to raccomandato ai giorna
listi di accertare con punti
glio qualsiasi particolare re
lativo al giovane Francesco 
«per non pubblicare notìzie 
inesatte che potrebbero nuo
cere al ragazzo o. comun
que. intralciare le trattati
ve». In particolare ci hanno 
tenuto a smentire che il gio
vane fosse armato, al mo
mento del sequestro: « Non sa 
nemmeno cosa sia una pi
stola. E' 'un ragazzo buono 
e tranquillo che pensa solo 
a studiare e ad aiutare il pa
dre». 

Hanno, però, confermato 
che Francesco è fortemente 
miope e, senza le necessa
rie cure, corre gravi rischi 
alla vista. Vi è stato possi
bile ricavare qualche indizio 
utile dai photofit effettuati 
dalla polizia e pubblicati dai 
giornali? Anche qui la ri
sposta è stata un <no»,sec
co. Affermazione di rilievo, 
invece, quella per cui . da 
parte del sostituto Minale, in
vestito del caso, non ci sa
rebbe stato per ora nessun 
impedimento alla trattativa e 
all'eventuale pagamento del 
riscatto. Poche, intanto, le 
novità, e ancora molti i pun
ti poco chiari, sul fronte del
le indagini. A tre giorni dal 
sequestro, non sono state an
cora ritrovate le due auto 
usate dal commando per il 
rapimento. Dai primi accer
tamenti risulterebbe che solo 
le vetture in questione non 
erano rubate, ma avevano 
targhe false o sovrapposte. 
Resta invece sconcertante la 
distrazione dei banditi che 
forse nella fretta di fuggire 
dimenticano di prelevare le 
chiavi dal cruscotto dell'au
to di Coppola. - -

Quest'ultima, una e Golf » 
verde pisello, era ieri matti 
na posteggiata sotto la pa
lazzina-bunker di e Pineta-
mare» e non portava segni 
vistosi del presunto « forte » 
tamponamento, che — si era 
detto — avrebbe subito dal
le auto inseguitrici. 
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CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINE» 

Salerno - Il raduno è alle 10 a Piazza Casalbore 

Oggi si marcia per la pace 
Tante feste per il 1° Maggio 

Le iniziative organizzate dalla federazione unitaria 
CGIL CISL e UIL — Da domani a giovedì prossimo 

SALERNO — Una marcia per 
la città. Stamattina, per le 
strade di Salerno. O meglio, 
una passeggiata e l'invito è 
per tutti. L'appuntamento, al
le 10 a piazza Casalbore. Poi 
ci si metterà in cammino fino 
a piazza Cavour. L'idea effi
cace e originale è della fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. e ha il valore di un sim
bolo. un messaggio in favore 
della pace. 

«Passeggiamo insieme» per , 
costruire la pace, trasforma
re il mondo, rinnovare la de
mocrazia, cambiare la vita. 
Ma quella di stamattina è so
lo la prima di una serie di 

. iniziative che s'inquadrano, 

quest'anno, nelle manifestazio
ni che la federazione unita
ria salernitana ha program
mato in occasione del primo 
maggio, la grande festa dei 
lavoratori. 

Domani, infatti, c'è un al
tro appuntamento al teatro 
Augusteo. In programma uno 
spettacolo di Renato Carpen
tieri. 

Mercoledì prossimo, trenta 
aprile, lo spettacolo è riserva
to ai bambini e si svolgerà al 
teatro Verdi. Una grande ma
nifestazione cittadina è natu
ralmente indetta per la mat
tinata del primo maggio, gio
vedì, con appuntamento a 
piazza Ferrovia dove parlerà 

Paolo Giuliani della federa 
zione nazionale unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Nel pomeriggio dello stes
sa giorno sono invece previste 
una serie di manifestazioni 
ricreative e sportive. 

Per le ore 15. un torneo di 
palla\olo nella Piazza Caduti 
di Brescia a Pastena. Sempre 
alle 15 vi sarà, uij giro di ban
de musicali per i quartieri del
la città. Alle 17 a Piazza Ca
vour, spettacolo di musica 
Pop, folk, jazz. Alle 17, infine, 
sempre nella piazza Caduti 
di Brescia di Pastena si esi
birà l'orchestra - spettacolo 
« Piccola Idea ». 

Sono in carcere da giovedì -

Salerno : fermate due sorelle 
per associazione sovversiva 

Domani scadono le 96 ore del fermo e saranno interrogate dal magistrato 
Sarebbero state trovate in possesso di un volantino delle Brigate rosse 

SALERNO — -Maria Grazia 
Sapere e sua sorella Laura, 
di 22 e 24 anni, di Salerno, 
sono state fermate la matti
na di giovedì 24 da uomini 
della Digos e portate, dopo 
le prime formalità di rito, al 
carcere S. Antonio dove do
mani mattina, allo scadere 
delle 96 ore di fermo, saran
no interrogate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno dottor Niceforo: 
l'accusa per cui le due ra
gazze sono state trasferite al
le carceri è quella di asso
ciazione sovversiva. 

Del loro fermo si è avuta. 
notizia solo ieri e per vie non 
ufficiali: la conferma è ve
nuta solo quando si è riusci
ti a parlare con il dottor Ni
ceforo. lo stesso magistrato 
che indaga sull'assassinio del 
dottor Giacumbi. Il magistra
to salernitano, che per altro 
durante questo mese ha svol
to le funzioni di procuratore 
capo della Repubblica pro
tempore. comunque non ha 
voluto rompere lo stretto ve
lo di riserbo di cui gli uomini 
della questura hanno circon

dato il caso di Maria Grazia 
Sapere e della sorella Lau-

.ra. Si è solamente venuti a 
conoscenza, in modo parzia
le, di uno dei motivi per'cui 
le due ragazze sono state 
fermate: a casa loro, duran
te una perquisizione, sarebbe 
stato trovato un volantino 
delle BR risalente all'epoca 
del sequestro Moro. • - * \ 
~ Si erano in un primo mo
mento, fatte alcune illazioni, 
a proposito di alcuni collega
menti che le due ragazze 
avrebbero potuto avere con 
gruppi dell'autonomia di al
tre città del Mezzogiorno: 
queste e voci » non solo non 
hanno trovato alcuna confer 
ma ufficiale, ma sembrano 
destinate a cadere davanti al
l'atteggiamento degli ambien
ti della questura e del tri
bunale. non particolarmente 
< preoccupati » dal caso 

Se dietro questa vicenda. 
che ha molti aspetti poco 
chiari, proprio per il silen
zio degli inquirenti, ci sia 
qualcosa di più concreto, si 
potrà saperlo solo dopo l'in
terrogatorio di domani. 

:l 

. Rapina ad 
un ufficio P.T.: 

. ferito 
un bandito 

• Una rapina all'ufficio po
stale di Beltiglio, un comu
ne della provincia di Bene
vento, si è conclusa con il 
ferimento di uno dei quat
tro banditi e la loro cattu
ra, dopo una sparatoria con 
le forze dell'ordine sull'au
tostrada Napoli-Bari. I ban
diti, identificati in seguito 
per Ciro De Santis di 22 an
ni, Armando Cozzolino di 27 
anni, Antonio Mellone di 21 
anni (che veniva poi ferito) 
tutti e tre provenienti da 
Cercola, e Giorgio Ciccarel-
li di 23 anni da S. Sebastia
no al Vesuvio, avevano fat
to irruzione poco dopo le 10 
nell'ufficio postale dove, sot
to la minaccia delle armi si 
erano impossessati di 10 mi
lioni. Fuggiti a bordo di una 
Ford Fiesta, venivano però 
intercettati da una volante 
all'altezza del casello di Ca
stel del Lago -

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO FINO AL 30 APRILE 1980 
TRANSIT - VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

AL PREZZO SENSAZIONALE DI 
L . . . . . . . ! SU STRADA 

SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

**/ ^vesuviana m o t o r i 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RtCAMEI 
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Qmw Vittori* Emuwnit, 
Tel. H1.4J.41 
Tal. H2.M.9» 
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